Terziario - Confcommercio - Rinnovo del Ccnl - Ratifica
data 6 aprile 2011 è stato definitivamente siglato il rinnovo del Ccnl per i dipendenti delle aziende del terziario, distribuzione e servizi, a seguito della consultazione delle Organizzazioni sindacali (Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil, non sigla Filcams-Cgil) che hanno ratificato - con modifiche - l'ipotesi di accordo 26 febbraio 2011.

Fermo restando quanto stabilito in sede di ipotesi di accordo (v. il nostro Notiziario del 3 marzo 2011), si riportano, per quanto qui di interesse, le modifiche stabilite dalle Parti in sede di ratifica.

Minimi tabellari - Operatori di vendita

Vengono così rettificati i minimi spettanti agli operatori di vendita di 2º livello:

	Livello
	Importi mensili

	
	dal 1.1.2011
	dal 1.9.2011
	dal 1.4.2012
	dal 1.10.2012
	dal 1.4.2013
	dal 1.10.2013

	Op. vendita 2
	 736,58 
	 746,88 
	 758,76 
	 771,44 
	 784,12 
	 796,80 


Elemento economico di garanzia - Operatori di vendita

L'elemento economico di garanzia introdotto dall'ipotesi di accordo spetta agli operatori di vendita in forza al 31 ottobre 2013, iscritti nel libro unico da almeno 6 mesi, nei seguenti importi:

	Aziende 
	Importi

	
	Op. vendita 1
	Op. vendita 2

	fino a 10 dipendenti
	90,00
	70,00

	da 11 dipendenti
	115,00
	95,00


Orario di lavoro

La contrattazione aziendale potrà disciplinare accordi sui turni o sui nastri orari.

Riduzione di orario

Per i lavoratori iscritti nel libro unico successivamente al 1º marzo 2011, fermi restando i permessi per ex festività, i permessi per riduzione di orario, pari a 56 ore annue (72 ore annue per le aziende con più di 15 dipendenti), saranno riconosciuti nella misura del 50% decorsi 2 anni dall'assunzione e nella misura del 100% decorsi 4 anni dall'assunzione.

In caso di trasformazione a tempo indeterminato di contratti di apprendistato, di inserimento o a termine, i 48 mesi decorreranno dalla data di prima assunzione (considerando i periodi di iscrizione nel libro unico successivi al 1º marzo 2011), indipendentemente dalla durata dei suddetti contratti.

Malattia

A decorrere dal 1º aprile 2011, nel corso di ciascun anno di calendario (1º gennaio-31 dicembre), la quota di integrazione a carico azienda per i primi 3 giorni di malattia viene corrisposta nella misura del 100% per i primi 2 eventi morbosi, del 66% per il terzo evento e del 50% per il 4º evento, e cessa di essere corrisposta a partire dal 5º evento.

Ai fini del computo, la continuazione di malattia e la ricaduta sono considerate unico evento morboso, secondo i criteri amministrativi indicati dall'Inps per l'erogazione dell'indennità a suo carico.

Tra le ipotesi cui non si applica la suddetta disciplina, vengono aggiunti gli eventi morbosi delle lavoratrici verificatisi durante il periodo di gravidanza.

La giustificazione dell'assenza per malattia - fermo l'obbligo dell'immediata notizia dell'assenza al datore di lavoro - può essere fornita dal lavoratore con comunicazione scritta (via fax, raccomandata o mail certificata) del numero di protocollo identificativo del certificato medico inviato per via telematica dal medico all'Inps.

Infortunio sul lavoro - Operatori di vendita

Dal 1º giugno 2011, in caso di infortunio sul lavoro il lavoratore ha diritto alla corresponsione aggiuntiva (da attuare attraverso polizze assicurative o forme equivalenti) dei seguenti importi:

- € 27.500,00 in caso di morte;

- € 37.500,00 in caso di invalidità permanente totale.

Assistenza integrativa

Fondo EST

Viene specificato che la contribuzione al Fondo, sia a carico azienda che a carico del lavoratore, è obbligatoria.

Dal mese successivo al 6 aprile 2011, l'azienda che ometta il versamento della contribuzione a suo carico è tenuta alternativamente:

- ad erogare al lavoratore un elemento distinto della retribuzione non assorbibile pari ad € 15,00 (*), per 14 mensilità, che rientra nella retribuzione di fatto;

- ad assicurare ai lavoratori le stesse prestazioni sanitarie offerte dal Fondo.

Dal 1º marzo 2011, la quota una tantum (€ 30 per iscritto) sarà dovuta solo dalle aziende che iscrivano per la prima volta i lavoratori al Fondo.

-----

(*) Per Roma e provincia, l'e.d.r. alternativo al contributo alla Cassa Sanimpresa (pari ad 1/12 della quota annua di contribuzione alla Cassa) è incrementato di € 5,00.

Cassa Qu.A.S.

Viene specificato che la contribuzione alla Cassa, sia a carico azienda che a carico del quadro, è obbligatoria.

Dal mese successivo al 6 aprile 2011, l'azienda che ometta il versamento della contribuzione a suo carico è tenuta alternativamente:

- ad erogare al quadro un elemento distinto della retribuzione non assorbibile pari ad € 35,00, per 14 mensilità, che rientra nella retribuzione di fatto;

- ad assicurare ai quadri le stesse prestazioni sanitarie offerte dalla Cassa.

Apprendistato

Per i lavoratori stranieri non facenti parte dell'UE, le durate dell'apprendistato previste dal Ccnl sono prolungate di 12 mesi, a condizione che il loro piano formativo contenga iniziative per l'apprendimento/perfezionamento della lingua italiana.

Previdenza integrativa

Dal 1º gennaio 2011, l'importo della quota associativa dovuta all'atto di adesione al Fon.Te. è elevato ad € 22,00 complessivi.

